
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
ESERCIZI DI MEMORIA 2013 

27 Gennaio 2013 Giornata della Memoria 

 
 

Sabato 19 Gennaio 2013, ore 15.00 
Aula Magna Ist. Gambara, via Gambara 3, Brescia 
 
 
 
I PRECURSORI DELLO STERMINIO 
Dal Manifesto di Bindige Hoche (1920) ai prodromi della 
Soluzione Finale 

Rolando Anni 
 
 
EDUCARE ALLA SHOAH 
Strategie, dispositivi e riflessioni per educare dopo 
Auschwitz 

Raffaele Mantegazza 
 
 
Coordina Marco Ugolini, Associazione Anteo 
 
 
 
 
 
Iniziativa formativa rivolta agli insegnanti e a tutta la cittadinanza 
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per la scuola media inferiore), Fra il marzo e il giugno della vita. 

Pedagogia della gioventù, Roma, elledici, 2011, Pedagogia della morte. 
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collaborato quale esperto delle tematiche concernenti la prima guerra 
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Al di là delle commemorazioni e celebrazioni, forse le date e le ricorrenze 
servono ad evidenziare problemi veri. 
E’ il caso del 27 gennaio, da oltre dieci anni ‘giorno della memoria’, o 
almeno di così come lo intendiamo affrontare anche quest’anno. 
Se lo sbocco della Shoah è stata la Soluzione Finale, certo l’origine è da 
cercare altrove. Una risposta fondamentale è da ritrovare nell’uso, nella 
Germania nazista come in molti altri paesi non solo europei, 
dell’eutanasia, non come diritto individuale - ormai sempre più spesso 
reclamato da più parti - ma, soprattutto, come diritto sociale nella 
disponibilità di uno Stato Etico che decide l’eliminazione scientifica di 
persone disabili, con tanto di certificato medico, nella convinzione di 
compiere un’operazione ‘compassionevole’ che, oltre tutto, azzera anche 
il costo sociale del mantenimento di molte ‘vite indegne di essere vissute’.  
Se poi, perfezionando il meccanismo, si ottiene anche l’eliminazione di un 
popolo non gradito, perché non di ‘razza ariana’, tanto di guadagnato. Si 
otterranno una stirpe ed una discendenza pure, in grado di interpretare e 
dispiegare le sorti magnifiche e progressive del Reich. 
In fondo, si tratta di coordinare dei ‘dispositivi’, come li chiama 
Mantegazza, che sono ancora oggi alla base di molte strutture 
contemporanee del dominio.  
 

 

 

Organizzazione e realizzazione:   
Associazione culturale Anteo 
 
Enti promotori: 
Associazione Culturale Anteo 
Libreria Rinascita 
Associazione Libri e Lettori 
Rete di Storia "Angelus Novus" 
A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani d'Italia) Provinciale Brescia 
C.I.D.I. (Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti) Brescia 
Associazione Odradek XXI 
Associazione Proteo - Fare Sapere Brescia 
Federazione Lavoratori Conoscenza CGIL-BRESCIA  
Fondazione Guido Piccini per i diritti dell'uomo ONLUS 


